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Carissimo, 

scrivo questo promemoria per richiamare la vostra attenzione sulla prossima Giornata 

Missionaria Mondiale che celebreremo il 19 Ottobre p.v. 

L’evangelista Luca al capitolo 16 ci ricorda: 

 

“E se non siete stati fedeli nella ricchezza altrui, chi vi darà la vostra?”(Lc 16,12) 

 

La pericope pone l’accento sul avere fiducia nella provvidenza di fratelli e sorelle che 

ci sosterranno nel momento in cui ci troveremo nella necessità. 

 

Le collette “obbligatorie” sono lo strumento che consentono alla Chiesa di partecipare 

alle necessità di fratelli e sorelle dei quali non conosciamo il volto, ma che possiamo 

raggiungere insieme, con maggior energia, perché possano glorificare il nome di Dio. 

 

Sicuro che non farete mancare il contributo della comunità che presiedete, vi ringrazio; 

fin da ora, assicuro a voi ed alle comunità tutta la disponibilità del servizio che gestisco 

nel supportarvi nelle attività che vorrete realizzare in questo prossimo Anno Pastorale. 

 

Un caro saluto. 

 

Perugia, 1 ottobre 2025 

 

Massimo Pio Diac. Gallì 

Direttore 
Cell.+39 331 508 5337 
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Dalle Missioni alla Missione … 
Nel Giubileo che stiamo vivendo, la memoria di santa Teresa di Lisieux (1 Ottobre e giornata 

missionaria delle religiose), patrona delle Missioni, apre ufficialmente il mese missionario 

(che culminerà quest’anno nella celebrazione di domenica 19 ottobre). Accogliendo l’invito 

espresso nel titolo della prossima Giornata Missionaria Mondiale, “Missionari di Speranza fra 

le genti”, siamo invitati a vivere la preghiera comunitaria, primo impegno di ogni vero 

evangelizzatore. Siamo grati a Dio per l’esistenza di Teresa di Lisieux, giovane consacrata che, 

nella famiglia carmelitana, si mostrò straordinariamente aperta al mondo e generosamente 

dedita alla preghiera, per sostenere lo sforzo di chiunque si sarebbe speso per diffondere il 

Vangelo. Santa Teresa si è lasciata convertire dalla Parola di Dio e ha così scoperto la 

chiamata più grande, cioè la vocazione all’Amore, che tutte noi siamo invitate ad offrire alla 

Chiesa e al mondo! 

Così vorremmo lasciare spazio ad una testimonianza di sr. Daniela Zanon delle suore 

Francescane Missionarie di Gesù Bambino. 

Chi dice mese missionario, nel nostro contesto cristiano, volge il pensiero al mese di ottobre. 

Da quest’estate, per me, il mese missionario ha assunto un ulteriore colore, dato dalla mia 

esperienza estiva in Colombia. 

Ho avuto il privilegio di vivere un mese tra le suore della mia famiglia religiosa (francescane 

missionarie di Gesù Bambino) presenti in diverse città e villaggi colombiani. 

Il mese di servizio e missione passato in Colombia è stato una chiamata a incontrare, 

accogliere, conoscere, guardare dentro al mio cuore. È stato un mese che ha richiesto rispetto 

e curiosità. 

Come sempre, uscire dal conosciuto e immergersi in un nuovo contesto, una nuova cultura, 

una lingua diversa, è un Dono di Dio. 

Con queste poche righe, il desiderio è quello di restituire, anche se in piccola parte, alcune 

pennellate di questo tempo vissuto in Colombia. 

È stato davvero prezioso poter entrare in contatto con un gruppo di poveri, che ogni giorno 

veniva alla mensa gestita dalle nostre suore con un gruppetto di volontari. Mentre veniva 

preparato il pranzo, loro si sedevano all’esterno della mensa, recitavano insieme il Rosario, e 

poi una suora leggeva il vangelo e chi voleva poteva condividere sulla Parola appena ascoltata. 

Che onore poter ascoltare le loro condivisioni, poter ricevere il loro sguardo sulla vita, sul 

Vangelo; assaporare la loro sensibilità.  

Che gioia poter stare in semplicità con i poveri e tra i poveri; che arricchimento per la mia vita 

vedere la grande solidarietà della gente, della comunità; che boccata di aria buona, poter 

respirare questa condivisione tanto materiale quanto spirituale. Posso dire di aver vissuto con 

un popolo accogliente, gentile, generoso, capace di gioire di ciò che ha. 



Più in generale, ho trovato in questa porzione di Chiesa colombiana che mi è stato dato di 

vivere e servire, una fede da figli, che sanno che tutto dipende dal Padre e dalla Madre Maria, 

e a loro si rivolgono con totale fiducia, incessantemente; una fede appassionata, una 

devozione popolare che raduna a diverse ore del giorno e della notte bambini, ragazzi, famiglie, 

persone anziane, poveri e ricchi insieme. Tutti insieme per cantare (probabilmente ad alta voce 

e con gioia) il Signore che non abbandona, il Signore che salva, il Signore che ha una promessa 

e che già oggi può essere incontrato. 

Il servizio vissuto, non si è solo limitato alla condivisione con i poveri, ma anche all’ambito 

giovanile. Ho avuto la possibilità di entrare in molte scuole, di passare in molte classi 

(soprattutto nelle scuole secondarie di secondo grado), per annunciare ai ragazzi degli ultimi 

anni di liceo quanto è Buono il Signore, e quanto è grande il Suo Amore per ciascuno e 

ciascuna. Spesso la figura di San Francesco di Assisi è stata un “apripista” per il confronto, per 

il dialogo, per suscitare domande e interesse. Molti studenti non erano cristiani, o comunque 

non frequentavano la Chiesa. È stato importante poter parlare con loro di gesti concreti per far 

crescere nel mondo la pace, a partire dalla loro realtà, dalla loro famiglia, dalle loro amicizie. 

Le loro domande, i loro dubbi, le loro obiezioni, sono rientrate con me in Italia; sono una 

provocazione per la mia quotidianità, per il servizio che sono chiamata a vivere qui. 

Sento che non a tutti è data la possibilità di vivere un’esperienza di missione in un altro paese, 

però credo che ognuno di noi, può provare, nel suo piccolo, a rispondere a questa domanda:  

come posso coltivare un cuore missionario, oggi, a Perugia? Come “uscire” per andare 

incontro alle sorelle e ai fratelli che mi vivono accanto? 

Personalmente, ho trovato un inizio di risposta in una frase scritta dalla nostra Madre 

Fondatrice (suor Maria Giuseppa di Gesù Bambino): 

“Amare, servire, rimirare Gesù nel prossimo e il prossimo in Gesù” 

Sr. Daniela Zanon fa parte della comunità del Collegio Sant’Antonio di 

Perugia, è Economa, svolge un servizio di animazione liturgica nella 

Parrocchia di Santo Spirito e collabora con la Pastorale Universitaria 

Diocesana. 

Grazie sr. Daniela per averci introdotto al mese missionario, buona 

Missione fra le Genti che il Signore vorrà mettere sulla tua strada! 

 

Perugia, 30 Settembre 2025 

Ufficio Missionario Diocesano 

 


